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ITALIA 
Rivista. 


Sollecitato a destra od a sinistra, a Néminare un 
vero ‘ministro dellisterno, il Governo fa con l'a- 
sino di Buridan, sì astiene, cio8 lascia'à quel posto, 
‘il sig. Cantelli, quantunque. neslutio voglia pren- 
derlo sul serio. | I 

Le difficoltà per quel povero ministero, sosìretto, 
‘sémpre a camminare sulle:grucce, non soho quindi 
cessate col ritiro del sig. Cadorna, pel quale il $eg- 
giolone ministerialò era divenuto un vero eculeo, so- 
pratutto dopochè fu lasciato în asso da' suoi antichi 
colleghi ed amici. 

Secondo la G. di. Genova si dice. ché la ‘littis- 
sione di questo sia stata origine di uno screzio, fra 
i pretendenti (erziari alla sua successione, ciò sono 
i deputati Mordibi e Correnti. È come in ogni caso 
‘00 sì possono conisntare eotrambi, così il Ministero 
tion potrebbe neppure più far. capitale su titti! i 
pochi voti onde dispone quel parti 

Ma si nomini l'urio o sì nomini l'altro, sì scon- 
tenterà sempre una frazione della destra, la quale 
‘non vorrebbe saperne di terzo partito e tutt'al più 
gli lascierabbe due portatogli d'importanza secon- 
daria e i candidati suoi sarebbero il Minghetti e il 
Peruzzi. Ma qui c'è un altro guaio. I predetti can- 
didati, afferma il Pungolo, si credono ahcora impos- 
sibili. 

Questa invero ci giunge nuova. Perchè impossi- 
bili? ÎNon sono della maggioranza ?. Hanno mai dato 
fi presenti rettori un volo di opposizione ?| Certa- 
mente no, Mancherebbero forse di pratica degli al- 
fariî Non possiamo crederlo. fl Peruzzi ebbe giù due 
portafogli © fu gonfaloniere di Firenze, Il Minghetti 
Ta ministro boa solo di Vittorio Emanuele, ma an- 
She del Papa, e la pratica debbono pure averla sc- 
quistata. 

Sarebbero (sforniti di eloquenza ? Tuw'altro, essi 
sono capaci di sfringuellare | senz'interruzione pér 
‘an'ora su qualunque argomento. 
= 0 si crederebbe per avventura colla loro nomida 
far cosa spiacevole ai. Piemontesi? Non. crediamo 
che vogliasi pbsporre la saluto della patria al sod- 
into del. rancori de' permanenti, In oghi 
.. Caso non ‘abbiano di cotali serupuli. 1 successori 

dei signori Minghetti: e Peruzzi, per evitare la tac- 

cia di municipali, ‘ttattorono le, Antiche ‘Provincie 
con così pochi riguardi, che quasi fecero rimpian- 
ere ì loro antecessori. I quali sì sarebbero data’ 

‘almeno la pesa dì dorare la pillola che ci facevabo 




















lisdmma ci hanlo messo un gran cocomero it 
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SOUMARIO — Verdeicà ereditaria — Oi 
Quistioni — Tranquillità simulata — 
sinio — Condanno. 





L'odio 6 la vendetta si trasmeliono non di Fado 
‘dì piatt iu figlio, come, a detta del medlci, ti tr 
Tfettdnò' carte malallie, ereditario 

Ud eSiripio di ciò l'abbiamo, dellé famig 
genti e Francucci, entrambe residenti a Monteffalco. 
Gil gui Agfendetnl delle dite tgliglie ebbero motivo 











dî teciproéi ‘disgusti. Un giorno Antonio ‘Afgeati, l 


andando a caccia, uccise. un Giovanni Fradetcci, 
fissò Til'atdesiato, ‘e ‘a ‘ua discolpa' diceva che il 
deplorevole fitto letto, del puro, caso i li fa- 
‘Hill Prfagucei, Ber ‘dodiro ; con Kravissimo, de- 

osigioni sudlehbva ché ‘l'omicidio fu' perpettalo per 
Tito died, per vdbdelt, © liceva og soeo 





perchè 1’ Antonio ‘Argenti venisse: severamente pu=.i 


nito. d 
Dopo una Îuoge istruzione, della' causa, l'autorità 
giudiziaria dichiarò che l'omicidio, era inyolontario, 
e ritanuto l'Antonio Argebti sufficientemente punito. 
*’ tol'circato già solferto, lo maudè ‘a rimettere it 


rt, 
si della libertà questi non ‘ne’ godè a; lungo 
‘tippoichè un terribile morbo, iacoatrato nella pri- 
gione; ia capo a pochi mesi lo condusse alla tomba, 
‘ali fattì ‘accrebbero smisuratamente l'odio. già 


























‘corpo col dir impolsibili i benemeriti Minghetti e 


Periti. 


La conélisione di quest'alfare. è che. colla pat- 
‘tenza del sig. Caderna il Ministero si è sgretolato 
© abbiamo una maladetta paura. che pezzo. dopo 
pezzo non cada tutto l'edifizio a term. E velete 
fatalità, sono gli. atessi suoî amici che contribuì. 


scono a demolirio. 


Infatti erasi sempre. detto (che la missione di 


‘iuesto Ministbfo' Gta duplice; fmipbale è tifoftne. 

Quanto ‘lle pritdé, non c'è he alte, I itletiuta 
impiitientò la protessa. È 
1, Avemmo î decimi, le tasse di registro, a bollo, la 
ritenuta sul, debito pubblico, e, ciò che speravamio 
così poto, persino a tassa; della, macizazione. 

Ma la seconda parte; quella: delle riforme, è ‘un 
altro: péio' di mabiche. Passarono le settimane; pat- 
sarogo i masi, male tiforme non) vebnetò e non 
si fece fitbrdo nd é&5e ché rinhovare lè proiesse. 

Ma col ritiro ‘del Chiaia, dite la Lombirdia, la 
question delle fiforinò amminisizative viéae riman- 
dita un'alta volla all'archivio generale, dei progetti 
falliti è neppure nel 4869, ovrà luogo la discussione 
di'un progetto ‘di legge. sull'amministrazione. La 
metteremo insietce cioè alla' cessazione del corso for- 
zato dei biglietti di. Banca, 

Narrando ciò noi non: facciamò ché l'ufficio di 
cronisti, siamo onninamente. spssionati. Delle ri- 
forme che'avrebbé anche pottito concedere ili duca 
di Modéna, confe quà del bon Cadorna, Il quale 
di cohtentiva di faéciare uo po'più di potere ai pre- 
etti, nominali dal Governo, hoh sappiamo proprio 
che farne. È sempre Îo stesso motore. si applichi 
la forza da vicino 0a lontano. Abbiamo la. debo- 
lezza di confidare nella libertà, e pochissimo nei 
ministri a nei loro agenti, quale che sia Il modo 
coùì cui ‘i trasmettono gli ordini loro. 













Intanto màntre si svolge grandemente la riccliezia 


‘pubblia ‘6 procede ditiinata l'atnibinistrazione nei 
paesi ove vig 





Vane querimonie le nostre,, quella decadenza è chi 


rita dalle statistiche stesse pubblicate dalla direzione, 


‘generale! delle. gabelle,. 

il commercio. del 1866 presenta una: diminuriode 
di La 97,342,597 verso del'4898:; cdi 139,408,293 
verso del 4884, edi 54,186,076. verso del 1855. 
Non tonoseitaio adcora la eifrà del 1807; rai pos= 
siamo accertate tia Ja'glèrta; il edito forfito e 
la mancanza. di sicuréità pubblich è fe thiposte ; 
non, avrapno, esercitàtò un'influeoza benefica. Il 





‘ihovimento: commerciale comprendente le.importa- 


zigni e leasportazioni, sali nel i864a L..4,724,050,044, 
nel 4865, non era.più che 1,090,989,827, e; nel 1866 
discoso a 1,585,240,15Î. E questo fia saggel che 
ogai vom sganal. 





td Sistefta contrario al ibstt, come 
Tn Inghilterra è Wella SVizzdra, abbliniò, il ‘dblore 
di vedere ogni ‘anno andar = Hololi, le (cosè, nostre 
e non ostante le nuove strade ferrate còstrutte , il 
nostro commercio rapìdamente decadere, Non sono. 


Till ch oli profitto pirorento; Ala Italia, intraprende 
li ‘Sorsb di vfeigigi regolati fra Genova e Marsiglia, par- 
lindb da Genibva oghi mercoledì nelle ore pomtriditae: 
dai Marhiglia titti ‘sabati pare nelle pomeridiani. (@ di 
Genio). 

— A maggioro schintitioito di qualito scrivembio nel 
nbatbo Htzieto di sÉri cinta Al tronco dolla ferrovia da 
tenota a Chifavari, diblamò che la corsa di prova Mivrà 
ldògo {1 15 del Corrente, 6, paco dopo, è chè l'esercizio 
faîh aperto nella prim settimana di ottobre. 

Nella stazfofio di Genoa il sta bréparîndo ogni cosa 
all'idto; d già tin grosso depofìto di carbon fossile è col- 
Ioento' sotto: nd ‘tina tettoia provvisoria. 

E Ro 
FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 

I profeiti delle vario inee appartenenti a questa So- 
ciotà nella sbttimana decorsa dal 26 agosto nl 1* set- 
{embte, measi è confronto con: quelli ottenuti nello stesso 
riodo di tempo dol decorso auno, ofirono î seguenti 
risultati: 

Settimana dol 1868 1,1,093,701 10 
Boitimana dal 1807 = ‘807,614 86 








Donde un aumento nel 1868 diL. 156,916 2 
Lo stesse linoo. nol. periodo di tempo trascorso dal 1° 
‘gennaio al 1* settembre diedero: 
Nel 1868 
Nol 1807 


1, 85208,684 0 

» W,971,799 31 

Donde va aumento. complessivo di L. 990,691 49 
All'sumento settimanale sovranotato contribuirano tutte 
le linee appartenenti, o solo in în esercizio, della 
Società, e cioè la reto di Lombardia, per L. 17,194 30, 
la pete dell'Italia Centrale per L. 9,196 50, la reto Ve: 
neta-Tirolese per L. 71,187 60, la rete del Piemonte 
(8,314 65, le linee di Società private per lira 
15,080 85, la navigazione dei laghi per L. 3,159 90. I 
A all'in 
fuorî di quello dell'Italia. contrale, causò il. verificatosi 
‘aimento; il ramo trasporti militari, convogli speciali cd 
‘ebazioni suppletorie offerse un aumento su tutte le linee 
fiori di quello dolla Navigazione sui Laghi; il ramo 











vole, diminuzione. 

È indubitato che i vistosi. aumenti ottenutisi special 
facto nel ramo. passeggieri sono dovuti alle diminuzioni 
‘dille tarfto ‘portato indirettamente. colla distribuzione 
det biglietti di andata e ritorno giornalieri e festivi,, che 


d, a 
e 

Dl Sindaco di Ozieri ha fatto la seguente. risposta’ al 
ibaldi cha notificava ai suoi elettori. aver dato 

deputato. 

* Gittadino generale, 

< La partecipazione che vol avate fitto al vostri 












esistente. tra le due: famigli. Gli eredi \dell'Argenti 
volevano, vendicare il padre che credevano vitima 
delle denundie è ‘gravi: defpusi@ftii dei Friifctoci, e 
ribattationi 


n Lo asini 
ict vati donde ta 















i sfoggire 


trar vendetta. 


1. più accaniti dei usembri; delle due: famiglie erano 


Luigi Argenti figlio dall’Antoniò, e'Gismiohdo Fran: 
cucci. fratello dell’ucciso' Giuvatinis primo diceva 


che ad'ognltisto Voléva'freddari il'disthiobdo; come 
‘tone 
va di 


quegli che più degli altri aveva aggravatò lla 
dizione dél'bitre’ so. Il dittointo di 
dali dildacela 6 fidpohasva cha avrebbe. saputo 
difenderti ‘a’ dovere. A 

Un ‘di del mese di aprile 186" 








bito in, aiuto -dal. Boanneza iatcansiandb 'pet-4a festa 
‘il primio,-‘esdli;ciò-1idn/ odoteato' ancora {rimise al 
medesimo Boaonira:‘uib' fubile diceddogil; the al- 
l’occofreni dtendessò |l prepotinte Argdati 
vere a terra, È 

L'Argeti non potedidosi più contenere nella pelle 





palligran‘dessiderìodi' ventetla si: armiò fntb} esso. 
‘| di-unifacile ‘si mise if Agguato dietro da bespiiglio 
‘sspentarido l'Gistadiito per amiliattatto. il Gistiondo 
| passito ‘per. colà 1 Her t gn 





cui certi ‘Licidi'e Marelli , ed 
giali ‘lo aspellava To agguato gl 





@ prima che il medesimo avesse tempo di mirare, 
@ sparare .il fucile, lo.disarmò e col calcio di 


quell'arma lo; caricò di percosse. (è 
Per questo fatto a'istruss un procbsio 


iI SAT 





ide poter sfogare il proprio odio ® 


vigenti Loigi ate 
taccò, briga ‘con un certo; Giuseppe Roannera, servi: 
tore, del..Gismondo  Francucci , ‘9:duesti. 0006: su- 


cada: 





»eontro a- 
menduo ed éatrambi furono: cosdebini agli‘itresti:| dall'itghio; Ha non osva mioversi per paura che 


il Frapcucci non lo molestava più. 

Passò moli. Hmpo, 4 gareVa Ghe l'i 
‘spento; ma non era così: sotto le cenet 
ancora la bracé dal ‘canto Uell'Arger 







vi covava 


‘di piombo e. di cotone fulminante da un 





compiere il suo malvagio disegno, 





‘una canzonci 





colpito; nel capo da ‘una pietra. Tentò di rioltarsi, 


battevai ;In ‘questo! mentre. vide -l'Arfenti Lui 


finirio, Esso 
“% Ueb' Uh ingo rantofo rome di chi esala l'anima. 








Jen ti sta. 


boschi. 
L'infolire Francucci gli tenne) diettu, colla coda 








Genova, 11 — La Sotietà ferroviaria. dell'Alta 


fagàgli a cani diede una diminuzione di proventi sulle 
linee dello Società private, sulle altro presentò. un au- 
faento; sl ramo trasporti merci a grande velocità. diede 
papi: peedtto pa fai Ja Je, all'infuori, della 
Veneta-Tirolese; il ramo. trasporti a piccola velocità fu 
în aumento sulle line dell'Italia Centrale, su quella Ye- 
‘neta-Tirolese © sulla Navigazione dei Laghi; nello altre, 
‘e'ipocialmente sulla rete del Piemonte, presentò noto 


ppiarono quasi il numero dei viaggiatori sullo variè 


Riscquistatk 4h libertà COminciatotio/ dh cspo: Ma 
l'Argenti: vedendo che non poteva riuscire nel suo 
intento, perchè il Francucci stava sempre sulle ve- 
dette, faceva credere che egli aveva smesso ogni 
idea di vendetta e che voleva vivere tranquillo sé 


rendio fosse 


gli con 
imulata si comprò ud altro fucile, si 


zione di tulti sì metteva in agguato, onde poler 


Verso, 16. ora quattro. e menza: del mauino 3) giu: 
guo il Gismondo Francucdî, lungi dél: sospettare 
ho l'Afgelii iiutrissa anébfa odio contro di lui, at- 
titcò 1 bovi ‘all'atatàà, 6 dicendo al suo figlio Gae- 
topo tin'orà lo raggiungesse néi campi, 
un Stio podere detto Zossace, Ber isirada 
‘dampesire, quando pas- 
‘sando vicino ad un cespuglio; sentì. uni rumore come 
nn forte suonar.di campana, cadde. a terra a si credò 


ma'più non potò, conservava lutti i ‘sensi e sì di 





sbudar: fuori: Mel! cespugitò e èd aVvicinarsì col 
Giléio del facile ‘in ‘arià per perctioterlo ‘ancora è 
lora sì finso. morto, allargò le braccia 


Volta ‘finalmente mi sono vendicato: 


, Giò. detto; l'assassino; senza. più percuotere, si 
disde a precipitosa fuga ioternendosi nei vicini 





di volotvi dimettere; dalla qualità ‘di deputilo)d gitata a 
noi oltremodo dolorosa, e 50 la nostra voce potesse #- 
vete valore presto di voi vorremo pregarvi con l'anima 
‘ uon inalstero sella vostra Wltlesibhe. È 

© Voi, anche assente dal Parlinibito, ‘avità sempro 
‘usato fa granido Voltri infivbnda per proteigaife f'nostri 
vitali interasai, «d ultimamente nella questione dello fer- 
rovio sarde, ne la Sardegna obbe qualche soddisfazione, 
lo si deve in gran parte! al: voîtro interessamento coî 
molti vostri amici, della qual cosa vi ripetiamo ‘sempro 
infinite grazie. Ian 

« Voi, continuando deputato anche lontano ‘dal Par- 
lamento, sapetò ben patrocinare i nostri interesai. Noi 
nò abbiamo la certezza e la massima confidenza, ed è 
perciò che vi ripetiamo la: nostra preghiera; di volere nn- 
cora mantenere il mandato di: questo Collegio. 

« Per la Giunta 63 a) nome. di questi elettori 

x Îl Sindaco 
« Bansororm Stam. 





« Per copia conforme i n 
«Il'Segretario comunale 
È «G. A. Mucculittu. > 
ere e 


ATTI UFFICIALI 


lia Gureetta) Uffiiate Uol 10) uctbribre. room: 

1, Una legg® È, 4597 /a dita 28 agbito ida cui il 
Governo è Autorissato A itigulare 
Società onicexsioniteia delle ferrbtio Sutde in modificazione 
dolla: precedente corvatizione 16. Tbglto 1804. 

2. Ln convenzione sulle dette. Tertbrio Sarde. 

3. Unn legge n. 4579, con cui è Approvate la fab- 
Bricasione e ’eriiabione di ‘inoribté divifivtdriofd'Argento. 
per 15. fallioni; 0d-è date alle brotincio vedeto lu 
leggo dal 26 agosto 1862" sull'intfcazione  del'alrtema 
motietario. 

i, Un deereto per ls pubblicazine nello. provia- 
ele venete della legge 28 agosto 1862 n. 788 sul sistema 
monetario. 

3. Collocazione a rijbiò di ca, L'atzatni Lu- 
dorico coduifitoro dl'hppello a Venezia. 

è. Nipliline del persoalo déi lavori pubbilà. 

1. Nomine di impiegati. nel ministero di grazia 
‘lla Soi: Vitkirto Ema 
iù:cbbiigationi, di L. 800, con 



















i all'ufficio, della, Stato Cile 
$ giorno Îl settembre 1868. 

Boglio Giuseppina nata Boglio, d'anni 81, di ‘Torino 
— Costa Luigi, id. 30, di Torino, esercente cantina — 
Giuliano Masietta, ia. 94, di Bores, serva — Pinet Giu» 
seppe, id. 82, segretario privato —, Armaschio Giuseppe, 
id. 66, d'Alba, calzolaio — Rocca Rosalia nata Barbe- 
sis, id. 67, di Torino — Più $ talnori d'anni 7. 


Nascite dichiarate all'ufficia dello Stato Oioila 
sl giorno 1l settembre 1868, 
Maschi 6, femmine 15 — Totale 99, 


ZA 





l'Argeoti. ritornassa sui subi pùsi 6! compiesse l'or= 
ribile misfatto, lo liccidessa. totilmente, 

Stette là supibo è terra pet un Quartò d'ora, 
quindo artivò il figlio Gieulio. 

— Papi, che cosi hai? chi todi ti è'avbedito? 

— Sta alito, aftridhehii rilbisio) | letitink di beci= 
dere me ed ammazza ancl 

Mi figlio grida 1a squarcia. gola, chia 
Bovi, come sa conoscessero .il triste atato del pa- 
drone, muggiscono, {or 16 frequentemente: vi ac- 
corrono due o tre persone, }6 quali alzano l'infe- 
lice Gismondo e questi, appena mosso, perde subito 
1 ssbsi © la parola; 

Visn trasportato n dita 6 dopi die giofni ricu= 
ferà la facoltà intellettiva. Il giibico lo Titetroga 
‘ed Ggli riccontà i til èilte li 4bblanio dianzi e- 
sposti. — Teri jatd fa'sua dichiarazione, perde di 
niuovo i sensi e muore. 

Si procedò all'autopsta cadaverica e. gli si .rin- 
vennero, nel, capo dieci pallini di piombo che causa- 
rono ‘parecchie ferite giudicate: causa unita vedi im- 
mediata: dell ‘morto dell'infetise Frantucaì, 1% 

LMArgehti Luigi fu subito arrsuito, @ dellà per- 
i | disizionie rattasi nella di Joi casa si riav&rine an- 
cord il'fucilo omicida che 1 perttl gibdictraHb‘spa- 























rato Ul récente coi colone fulminante, fi quale 
l'prendendo ficco non fi molto, rimore, dine Ci 
) argéntino rumore che il, Franeucci id. pel 





500n0 di una carppana. img 

i questi giorni-}'Argeati iLuigi fu tradotte: da: 
vanti. la Corte! d'Assisio: di Spoleto, la ‘quid par la 
circostanze attenuanti stile abile a (mo: favore ; 
ec per la: sus miînorivr; daPpdiché: af tempò whi come 
messo assalito Hot diva abicdt edotto #l'anni 
Ventuno; lo condanrib' Soltànifb dita ‘pe ’detIfvori 
forzati per anni venti. * di ; 











Guazio, 





pica cc i ici i iii ERRE 
i | 










































































































































































































modo. La festa d'oggi, xe toglierà: la favella al Pontefice VARIETA' i 
par la soverchia gioia , ibadirà nella mente; degli Ita: | = 
Sianî 1 lodo già confito nel settembre Gi e nel no: | È 
2 rombi 87. | Lampi. 
Rilorziamo a Parigi. Le guerra elettorale è accesa, | o 
Uil'fuoco'della lotta divamja in tutta Ja sua ‘intensità : il | Ho ricevuta la seguente la letter: 


21 (cla l' sig. Pous-Peyruc,/uomo senza importanza’ alcuna 





Ounerbationi i meteorologiche | fatte. mell’Ossersatorio 
stronomico di Torino gselrkBT0 sui Livello delimare. 
11 pejtambre 












\iomm. — (ioatra (corrispondinza). I 

















Si | gettone. 
Elis | |° pinto li Lajgarma poitica (te qui, regna; fin di del 
sE Fe ta “Reichirath,, non interrotta» memsianco iper: strepitoso 
gÉ d Sl e atmosferico, | tiro federale, 11 ‘cui. scopo -antiprussiano fu smentito ‘dal: 
E EE sl # N i. hostfo ‘primo ministro, da lungo (tempo m'mpedita di 
ERE I è ‘‘acrivervi. OC 4 
î Vi ripeto la viltà principale dell nostro ministro degli 
de Tieni e 
12 _|S0 debole ime verso Ja Francia, Se fl tiro federale non gli ser- 
Am 8,2 #9]S0 debole iva a null'altro che a mostrate che le sue intenzioni 
5 di uasi ser: 


fi 28]NO debole 


RN a | sono, seriamente pacifiche, nè 2eguono altrp.scopo che di 


| farsi stimare in questa. posizione da ‘ambeduo le, socen- 
| mato potenze, la:scoporta della famosa nota; d Usedom 
| gli diede una seconda occasione di, manifestare alla Prus:.| 
£ sia che il tona di codesta nota non; può alterare le. re: 
lazioni tra l'Austria e la Prussia, ‘Je quali’ spno ormai! 
| piuttosto amichevoli. che ostili. d 
Se dunque il generale La Marmora ed il partito italo- 
francese contavano.snodare colle fatte rivelazioni queito 
vviciuamento, si. sono, sbagliati assai, imporocclià il sig. 
von Beust ha trovato, che l'appoggio, della, Prussia, gli 
| yale almeno ‘cotanto contro. la-Rassia che quello: dlla;| 
Nascere della Liu, orsl I matt. — pessaarioal | Fisica. Da cè provict ezindo Î eazio Quasi cone 
meridia, 9 l'imatt. — tramonto, ore 44 fera.‘ ioto della nosta stampa circa la nota d'Usedom. 


Gorno!della lunbi137 | Severo che l'Austrin versa dal 1866 in una crisì, 
Fenomeni. — Chi vuol vedere Venere di giorno n 0 | roca pure alcuna consolazione îl vedere cho i nogtri uo- 


chio nudo, domenica, 19, verso le $ del mattino, cerchi | rini di Stato non fano punto secreto di. questo grave 
la luna (la (quale si troverà assai vicino al luogo che | ;uat0 di cosa nè all'esteronù allo 'stesto popolo 'altrinco 
‘occupa in questi giorni il solo verso le 11), e ne prolun- è guar: che il ‘preideote del Reicherth; ighor 
ghi il diametro che unisco 1e' duo punte della parto 1: | 1c;;sern-folà, dichiarò -fraticamente ‘in in discorso pub-i 
luminata, all'ingiù, di una quantità un po! minore del: |. 1s;-o che dopo taxi tentativi ‘di'riformie, andiv’attunte sa-. | 
"llamotro stesso. «Venere poi si scosterà lentamente dalla | route l'altima, fallita Ia quale l'Austria non avrebbe che) 
lan, verto destra, per modo che'a mezzodì la distanza |}, perire: nemmono iti questo itisstmo eso la popb- 
fra i due ‘astri-sard uguale a/5:0.6:volte il'diametto | 1sz;one alemanna dell'Austria mon avrebbe sa da te- 
della Tuna: mere; perchè l'Alemagna sarebbe l'erede dell'impero au- 
striaco. 

Tl patito: del nostro Governo contro le'agitazioni degli 
| Giochi in Boomia cd ini Moraria'è bei fisusto! Tnùtili 

‘varanno gli sforzi dei signori. Rieger © Palacky, éisì 


e 


Iserezio 





1 Temperatura citroma al'nord 
in gradi centesimali 

Pioggia millimetri 0,0. 

Temperatura, minima, della motte;del 18,15,3. 


Bollottino astronomico dell Qiservatorio di Torino 
(Tempo mmidio di Roma) 
19 nettombrò 1668. 
Nuseara del Bore, orà'5 57 — pissuggio al meri 
diano; ore 12 15— tramonto, ore 6 92. 


minima 1: 
massima, si 





























Donna, 
—______—|i 


RBouet-Villaumex e Vacca. — Ci tcrivono; 





‘asslazione delle; sta- insufficienza (nella bastaglia di | sfrenato con cui già da lungo tempo procurano d'ecci- 
Lins, 0 del Bonst-Villaumes cho rispondo insultando tutta | tare o spirito afavo delle popolazioni di quale dhe pro- 
rana magione? » vinci. 
«Rispondiamo: | ‘Questi signori minacciavano. il: Gorerno: d'intenderei. 
Non mo parliamo (perchè Ja condotta deltalino è ‘coi Polacchi dell Gaia; ininaodit ano um ifao di pa- 
troppo. loutana da ciò. che chiamai diguità, ele: parole | gare Jc imposte; chiesero ‘al ‘signor von Beust, che ebbe 
del:francese-sono)troppo: sciocche. per: meritarai.-.altra | ]n geutilezza d'accordar loro, una udienza; gli stessi di- 
cosa che il silenzio di chi! crolla. lo spalle; dindegna © | ritti perla Boemin e per la Moravia: che i fono agcor- 
passa. | dati ail'Ungheria, minaociando di’non inviare più depa- 
ioni! int cechi‘ Heicherath di Viemno; el’ifice quando vi 
‘aero che non sarebbero esauditi dal nostro Governo, fe- 
— | coro; sì che tutti i dopatati di razionalità ‘ezsca’ ion 
Una voce stranamente accreditata è corsa da (re giorni |. rarissero alle diete provinciali di Praga é dî Brung Ma 
in Parigi. lo on avre tenuto, conto delle assicurazioni | ito. sarà invano. Il'nostro ministo degli inerai, signor: 
dalla France; se non oi cho oggi mid Times un ar | Mi EN E egli sò costo. Mi canino ah ato 
ticolo, ehe commentando la partenza. di Garibaldi da | riuza, secondo la quale le. dieta proifiiai ‘icéenato 
Cirera, uo accesi arrivo jo Malta edi ano fi | AUT MEIN Le i Vate picche D DIO ll 
uro correre sopra Napoli, non mi fossi creduto in do». | do ritati crechi ‘siccome oche quello ‘della popolazione 
voro di ‘darè ‘almeno ‘qualche peso a voci co insstnti. | 220 le che ndo terso lo paragone dll popoli 
Vo non. oglo discutere sula convenienza pulce di | CSO IUIAALE Goes del pitti I 
una partenza di Garibaldi da Caprera, ma lasciando que: | vale nà ua doposizione volontaria del loro mandato, a 
sta ciotanza fono persuaso] ch 1a nti dell | 335, A uxr ego a nav dei. i 
"Frosie è una ‘notizia fl, na ballon dest, ballo che | "EOIUAI o I Celi cominciarono n' mettre ià sca 
iando n fiiciali ha preso il volo an- | 088" fufiue, È 
neszianto elle altezegioni o P AD" | 'tiguto di pagare! le imposte, mòtivandolo ‘bollo stato 
chb per Te regibuî volate, fermandosi proprio nella DO» | riscrabie” del accolto di quest'anbata, sì quale è affatto 
rat dl nc 2 cola cm AE! i Oc vee ae e piace di Pesi an 
EACH A vGora} Ln VIA a CiAlcne, confiscato, con' minsceia di' ritrarre loro ll concessione, 
0h eco fp IV vesto de rate pasie | SMbent i mer i ci n i ia 
da sivista i' padiglioni del reggimenti. Revo 1 soldati” | ava Bosnia e della Moravia dal Governo del: pesi del 
fi cli inno falsa archi di trionfo ‘statub atl- | SIA Dommia in 
Wticho, fontane © giardini improvvisati: Ecco la SUerTA, |. vegrate. cher sig: von Beust dopo essersi ‘amitati gli 
i subi dopo il‘nlore poi 1 loi è tutt Je 860. | 1 pgparci sat tato più avvero CAO lit 
correlate di rodi belicosi: cco le bandiere di Solfe  e io Kiò etadltor a qualche splecatine 
riilauee' dl‘Bdbastopoli.; quella di Roma ! Ed il Gio> | Gabinoito di Piotroburgo, lo;tragge a sempre più 
ino priscipe animi qs ultimi frofoi © no chiede le | Gabinetto di bero 
fotografo, ed'nppiuido ai soldati cho dipinsero un vasto o 
disegno ‘sù cui Si Pietro di Roma è foggiato in. atto di 
sitondero la mano ai soldati. francesi, ‘oh! usciamo du 
‘queso spettacolo che l'alterigia soldatesca -0' l'oppres- 
‘sione di principi innno innalzati alle spose di ud povero 
Popolo che estì Buono «giurato. di. proteggere al loro 








ci soricono da Parigi : 























viaggio iu Galizia, dove si spera În sua presenza farà 
dei’ prodigi sugli animi delle - popolazioni. 











% iighot'Pinard! passa del cattivi quarti d'ora in ‘grazia 
dll sig: Dafaure Ecco! come si fanno 16dlezioni ‘in Fran: 


+ Signore , 
#1 lampi che avete! pubblicati sulla Gaseetta' Piemon- 
lesa dol ? corrente mi piacquero ‘ineaî: (Grazie tabte), 
politica od amministrativa, ‘è-in' contrasto con chi ha un n Vorrel'però sapere da vol' le! cosa abbia inteso dire 
passato rispettabilissimo , e si-raccomanda agli elettori | « il:libro della savia Sibilla quando sorisso :- Studiare { 
colle sue doti prezionissime dell'ingeguo robusto;e della | « casi in cui il'numiero non sia eguale a 12:; ed'adot: 













libera azione, Per che la cariatide governativa la ‘.« tare ‘la formola» perle ni: pubblici uffi: cache 
vitica sul partigiaho della democrazia! Si spenda qua» |\« dendo la compost 
lihgue somma ; i propetta qualunque indennità ai Co- || w Inoltre vi sarò So obbligato se mi.indicherete 








‘ini, all'avillisca il'competitore con qualunque accusa, | + qual luogo sia stato stampato -il suddetto rlibro ; 
Jo. si pregiulichi sul suo passato, singaoni la. pubblica 
‘opinione con falaé' notizie. purchè si tiesca ad ‘allonta- 
Sire dal'assesiblea Tegialativa un omo fateligonte e ll 
‘baro. Exa ‘Francia spplaude* quando un prefetto) grida ! s simo‘, M è 
‘che l'imperatore le haiconceduto libertà + a profusione. 

Lord Stanley e il signor Moustier si. sono dati 


‘ come potrei procurarmene tin esemplare che non fosse 
“è mazicante di pagine come il vostro. 








{Caro amico !C Mono tutti sine; quelli’ che! lo- 
alter Lanourelt. Eccoli priottamente d'accordo; nm da) quel ardore di rato invece comporre la p 
idue pacifici, ambidua amici. Il miniatro faglese. è con- | rola uno nel periodo da voi ricordato); ha‘compostomon. 
vinto che n lhi si deve l'aver impedito Je ostilità, e _1l Togliete il non e acriveto -uno e ;.secoado arma; pare 
''fhinistro di Fiiticiu ha ‘innugurato la aua nuova politica | trovorete il senso , cioè troverete, il precetto;che i 
dl pc con dna falli credi Ma ia varità che o | prescrive cam qui peido 1 bro dala svi Sii 

x non“ Sapreî so “i ‘disarmi ‘della’ Prussia (e della Rusain 











s îl diverso, 


‘débbono stare ( 





Per riconciliare i Polacchi l'Imperatore intende far un. 


* |irito1 





li Seriveto-fermo in posta in Torino al vostro devotis-, 





vijDligatoria, agzasuita ig,Italia,;came trovasi--imposta it 





faplagio fato DIE 
itose. inver 
anto indivilup 









del ‘rilo i 
ebba (pesi 
di che i;bonxi dd es 


fl maggior credito pr che la libertà, Moio 
ohio Prosa ;rinuti dl non impncciarsi egli affari altr 
quando, non ci toccano, 

Tdeo.sovyersira che se sì adottassero altro non fareho 
bero) che/ portare .l:buio nelle tenebre. Ma già' vi disti 
che il io amico tira! sul matto, 

| Si danno Alosofastri — chi| pan è filosofo oggidi? — i 
‘uati ‘sostengono, che nelle manifestazioni della forza, che 
chiamiamo vita, non essendovi parità, tra gli nomini; 0- 
(gnulio di nol ha/il torto di ‘oredere. allg' illazione che 
‘quella du' cui è dominato sia, & debba durare eterna! — 
\Indi ‘dobbiamo: morire tutti è un ‘motto; diceno costoro, 
Ghe'ni) proferiacs colla: bocca, mentre in fondo in: fondo, 
illpansiero ci riporta sempre..alla morte, degli altri ‘e 
giammai'alla nostra. 










Da 

Io sostengo che codesta idea, non, ha sugo; dappoichè' 
‘i veggono gli. imperatori ed i pritcipi, della. terra gò- 
verliare lo'coié è modo come 5e essi dovessero morire) 
domani. 

Andate’ = dire, ‘ad esempio; a, quella Masstà: che è 
l'Imperatore: di Francia ‘che i suòi ‘decreti ‘sono' decreti 
di unì giorno; che'folò la maklone' dura terna; chè el-; 
l'ucmo non vi hù ‘eternità; fuorchè la' memoria delle &- 
‘zioni; buone o: malvagie segriate: dalla storiaj che 16 morti, 
gli csigli; cdi ogui:maziera: d'inciampi opposti alla int 
|Jigeoza, alla Libertà; umana, ed aî destini di, un «gran. po- 
polo, altro; non. servono fuorchè, le piccolo. passioni della 
casta, dell'individuo 0 del momento; ebbeag, andate a, dire 
titto ciò ‘a quella Maestà, porterete nottolo, nd Atene ed 
‘Acqua alinlirà: 

















Forsecliò questo: gran Principe, questa’ sfinge: che in- 
“dovina; come: direbbe il: professore, provveditore; cara-; 
liere- Garelli, non le conosce ‘a ‘menadito tutte ‘queste 
‘massimo?! Forgechè, credo. esso stamparo per l'eternità il 
bollettino, delle, sue leggi? 

‘Up uomo, simile! ma: burlate! Se non fece sorivore nella 
sup costituzione, « La presente durerà anni venti al più, » 
non fu per mancanza di previdenza, no; ma acommettorei 
tm pugno, ché fu per mera dimenticanza. 








Dunque i filosofi soprà detti. hanno torto. S6'gli uo- 
mini ‘n0n pensassero alla propria. morte, sarebbero assai 
‘più ‘attaccati di quanto li ‘vedinmo ‘At beni della vita 

Si farobbe una. guerra all'anno pol temporale; alleanze; 
‘armamenti, finimondo: per. la ‘supremazia di un sì 0 di 
‘un no, di un xoglio,o di un non voglio, Lofno)non si per- 
metterebbe di: scherzare senza, multe e. prigioni sulla 
maestà, maeatosissima di imperatori, {mperatrici 4 prio- 
| cipi, come si fa oggid| molte volte, al punte, di. permet 
tere per forza la pubblicazione dell'arte di arrivare, e 
del Parigi ‘nel 1851. 

Dunque 'alla ‘morte ci si‘ pensa da' tutti; grandi’ pio- 
coli; enon voglio sentire altro. 











‘Havwi certa cosa sconfinata‘ cho iesieto in ‘noi ‘6! che 
| miguea; suoi limiti a dirittura col:creato: Il'bello è che 
‘portratederla ccbviene! studiare assai, oì quando hi è in. 
itraveduta ci, rasseguamo talora ;a confessare di posse- 
derla. Guai: però s9 altri. ti, dica (che: godi di: quel pos 
50s20, allora ferro, fuoco, ©. mitzaglia ! 

Codesta cosa è l'ignoranza. 


Ghe? l'ignoranza è una facoltà ? L'ignoranza non è: 
Ja ‘negazione ‘delli ficoltà: di napere'? El via 1/0! che 
‘mon'59/,° tina! filadesta ‘cognizione che' comincia ‘dal 
‘l'alfajper terminatelall' omega, che: trascorre tutto quinto 
il serpinte!circolare  dmblématicò degli Egiziani ; che a 
cominciare dal mio stesso fo trascorre}fra tatti ilfirma- 
muenti, fossero. anche settanta, volte sette. Pur. troppo | 





‘Per; mi (cengolg;)il Regno dei cieli sarà: mio. 


II ignor J; Manier nel.auo quadro sulla;fsteuzione pri- 
maria in Earops, irovò che il numero. degli letterati, è 
rabogeanie peli Stati Pontifici, 


Cha rido i confe ttebbero qugi nudi (licisii nd 
Pessero “Boati; ‘#0 non fossero. mintenuti' poveri ‘di spi- 


LG ini Paradivo ci si'eta conio) le/acciugli în un 
‘rile; ed in. vseduta; spiritica ‘ajcui, un mio amico ha 
‘naistito nei passati gioraì, ernesto 8. Piatro/quosti fece 
scrivere da ‘una giovinetta che è medium,:squesto, parole 











aghe, disturbiarmi,, mentre), sto, facendo 
'aradiso, dove non vi. ha _più. adeguato 
| "allogiio, ‘te' nicchie pei ministri di finanza italiani ve- 
« nuti dopo Cavour, mercè un'grandiosò edifzio sistema 
«2 Antovelli? 
«Lasciatemi in pace, fanciulli altrimenti comparirà 
inv sogno ‘al fattiro (mio) curtoditoCemtray-Digny, gli 
 pecherò lhiapesa idol »perditéiipo! cagiviato: da foi ai 
etasstri muratori, e Jevincazioher$: di! furvolsi pagate in 








ener Îl_ mo atto a giovarne l'esportazione in Francla'otà che la 








rid Conleto 3 'hea ricepito, SI dico che la nostra 

DREI TO RC % pride la ‘ja notevole sumento. 
fia in co 'AvreriaLiso sono veri si dice, 
i, il Gitto) 0. lam! d'opera n miglior 
fi! de 














Diavolo, Di 


Diavolo: 
gicia dimentieavo la tosta finaariaria del sig. Cambray 


SI di 
PI nt di Fao! 
stasi. 





‘CORRIERE, . DEL_M MATTINO 


GONSIGLIO/ PROVINCIALE DI TORINO 
Tornata] 48 + 44'sellembre 4868, 


Presidenza Belopl 

La seduta è dichiarata aperta alle ore 41 112; 
coll'appello nominale;da Cutt-risultano presenti 46 
sconciglieri. 
T segretario, Massa | dù lettura. di, un; processo 
verbale arretralo, 
Lordi del giorno, con! 
ilkncio' della ‘Provincia pet lano: 4899, 
JI cosigliere: Zuniva propone lo'!slanziamento' di 
Î. ‘8 mila per preinio agli’ espositofi dl Bestiome. 
Carletti si associa ‘alla’ proposta Bunita, chiedendo 
però. clte Ta stminà nog. venga -siabzjata‘ ‘nel 
«lancio. i 
Buniva aderisco all'earendamento; il: Consiglio 
‘approva, } È o 
Il segretario; Massa, legge, invito, deli: Ministro 
d'egricoltura e commercio perchè la Provincia mindi 
‘qualche allievo alla scuola forestale di Vallbmbrosa, 
Un errore! grammaticale ‘dell’imipiegato ché hà re- 
datto l'ingito, desta, la più viva ilarità pel Consiglio. 
Naturalmente i posti sarebbero gratuiti per' gli al- 
lievi, le. spese. sirabbero sopportate dalla Provincia, 
e le somme all'uopo stanziate nel bilancio anrnale. 
Carletti rice che esiste giù una Commissione pol 
buon andamento, delle località forestali. ‘ Lamentà il 
caltivo Stblo del regolamento, forestale: 
Il prefetto. Radicali fa ‘osservare che la nola dell 
Ministro giunse, sî 4 del mese, corrente, Dalla nola 
‘ministeriale appare che lil corso si aprirà al A*no- 
vembre, Lo scopo è giustissimo, e la nostra Pro- 
Viocia lia bisogno di buone guardie forestali. Racco- 
manda l'approvazione della domanda ministeriale. 

‘ Massù ‘critica la pretensione ministeriale di far 
uscire (ulti gli allievi dalla scuola di Vallombrosa. 
Gritica energicamento questa. tendenza di accentra- 
moolo (bene); Prima si, faccia ciò. che'da'anni ai è 
deliberato, non ‘si aprano ‘huovi' corsì, ‘e noù si 
stinzino nove somme nei bilanci delle Provinci 
Non cerghjamo fuori di casa, ciò (che riella casa 
nostra ci hanno promesso (bravo). 
Egli Chiede che uti gli bllievi di tutte! le Scuole 
‘abbiano gli. stessi ‘diritti degli allievi/privilegiait di 
Vallombrosa. È 
Benintendi censura ‘il Ministro, pel, sup'mostrposo 
icceiramento; dice che. luilè' queste!’ nuove ‘spese 
ricadono, sui ‘‘poveri contribuenti, ,che' si vedono 
sepre. accrescere i centesimi 'addig(bnali. 
Cerisà chiede chie il Consiglio tintovi ‘il'voto dato 
perchè l'emmiistrazione (orestalé ‘passi ‘helle. mani 











via discssione ‘del 









































el Testo i ‘consiglieri Missa è Bentaléodi 
fatto assai bene il processo alla proppsta 
ministeriale, proposta che niuno, dei consiglieri ‘può 
accettare, 

Ceppi-riconosce.che si dowrebbera-fare-delle:rap- 
presentanze al Governo, ma. egli preferisce la via 
della conciliazionè: Egli. jog ‘Wuol essere dell'oppo- 
sizione; 

Paris propone la-scspensiune d'ogni soluzione. 

Carletti appoggia la ( È insiva, 

Ferrarit. Già în altro; ‘big inferno a 
questa, vertenza, Slando nella Eh delle attribu- 
zioni del. Consiglioy:nok: possiamo pretendere | che 
alla Provincia sia dato l'incarico della: manutenzione 
delle foreste. . Ghiede si passi .all'orginp; del giorno 
senza volare la proposta ministeriale. . 

Buniva chiede che sia datò un, voto hg specifi- 














chi l'intenzione del Consiglio, Appoggia egli pure la 
proposta sospensiva. 
Carletti presentà il suo ordine , dell (giorno, con 





cui'si nega al Ministero di stanziare somma vepuna 
nel bilancio, almeno. per ora, per una sc4olg; che è 
‘ancore în progetto. 

Ferràrià chiede si riconfermi nell'ordine. del gior- 
fio, l'incarico dato alla Cammissione di_ianezionare 
le posi fareste, 

*_ Canonica domanda l'ordine del giorno pago a 








| «altrettanti, contesimi: addizionali. » 
Ad,una simile minaccia il Circolo gi, affcettò a conge- 
dare 6, Pietro. 











‘poog a: continui ia non istituire Jaistrazione ob 






il Anna 89, ia altri, paesi, gel Noni di sona; sassi 





‘siano d'ana ‘sicerità tanto candida, 0 se'essi non'abbiano | 
nulla’ di comune (col pezzettino ii! icacio che ‘si mette 
sall'oro della, trappola ‘dei sorci. | Che «Moustier abbia 
ora tanta facilità nl cacio dol disarmo? 

‘Anche la ‘Regina di Prussia ci fa.l'onoro i di.una sua 
visita. Essa è giuuta:a Marsiglia, ed ha preso. alloggio 
all’ibrgo della Pacsi. E poi si dics ancora che la una copia compiuta. 

Prussia vuolo Ja guerrai | Dice :che:le pagine mancanti nel: mio libroicuntenevano: 
:. procatti plaemati sulla; coatitazione, degli Stati-Unità: 
merica. 





Par quanto sia all'escaplaro che desiderato ed al idogo | 
‘della stavpa, me ne dispiace, ma bon '0 dirvi. bulla. Fra 
le pagino imincanti havi pure'il ffontispizio, — Vedete 
‘sfortuna ! 











pretenda però avere avuto nelle'mani alcun tempo fà 


e 1° 


Tn mio amico , uomo che dà alquanto sull'ecceatrico , 





aviazati di 0), temp che sulla po nferno, 
SULA ie" italiana, Hone imetterei, Fd 

ei dii ‘Lucifero, deputato a'quella ‘sozione con la' sua 
| coorte tremo pei mariti. 

ST N N 0A 

| 00 Uta botiaia dimiUiteriiante) è fnlsco) 

| _SI dice che nostel‘paide) ongolari:intesdiib davvero 
: aspagaro;k debiti Bi dicaiche on\ispmdergnno’più uo 
sogstesimo nel fare. 0, rifare, Si: parla: di un enotae mer- 














ento di bovine ideato dall'avv. cav. Sossi con certo nor- 








plice. " 
|, erraria, Carletti © Bertea presentano un \Prfine 
del giorno che riunisce le, loro, proposto, 

Do 10, approvano ad eccezione del coppigliere 
} Gontiaua' la discossione det'bildticio. 

Bilanci speciali. dei Circondari, 
‘Cireordario' d'Aveto. 

È ‘approvata là categoria dell'attivo. 
È Silla ‘parte pHesiva!' ‘parta ill ‘consigliere ‘G. uo- 
Campana sullo statiziamento dì L: 600 het bilapcio 
di quel! Gircondario per. lo stipendio. del Vétfrina- 
* rib Chiede' non sì aumenti ‘tò stipendio, fissato, giu- 
su 











Bertea chiede schiarimenti. 


_ Sono approvatele categoria del passivo del pr 
circondario; 


+ Circondario d'Ivrea. 
Sono approvatelisonzasidiscisidne lerdue categorie 
el ‘bilancio, ‘attivo 6 passivo. 
Circondamio dii Pinkrolo. 
Come\sepra. 





Cirtondario di Susa. 
< Come:sopra. 
Circondario dî Totino. 
Gome) sopra. 
‘ Discussione ‘dellar ‘proposta: Mpssa di: creare: ina 
Commissione’ toll'incaridà di'stuttiare t bisogot) del- 
l'istruzione tecnica; di fravvelttervi, 
-Sossì irova; che: negli! studii tecnici non v'è di- 
fetto alcuno. 
La. Commissione! dell si} Massa rassomiglierebbe 
alle Compissioni!ereate dil’inioistro’ Broglio. 
GrossorCampana: di‘ alcune: (spiegazioni în pro- 
posito. 1 
Ferratls lemè: che con usa ‘Cominlsianè bn 
Si giunga‘ nessilh SMItAtO Pratico, è ‘iteciso; 


Bruno insista;sulla: proposia |Mossa;\[amontando 
la triste: condizione dell'Istituto IFecnico. 

Ferraris-propone (un:ordine del'giorng'chiederite 
ii commettere calle :Depuianione pr rnvinciate il lsvoro 
che si, vorrebbe, dare; alla; Gommbilstone. 
xo Non'‘essendo: presente il consigliera: Massa:dietro 
Proposta: del'conaigliera | Bertèa al‘qualche:nsserva- 
zione ‘in proposito! del ‘Merwmris, sì sospende la Vo- 
azione” della* proposta Massi. 
i pprogala la ‘\ricapitolazione, generale; dei bi: 
lanci. 

Dertea {a tdalche: osservazione sulla Facoltà data’ 
alla Provincia ‘di applicare ‘i, centesim 
‘sulla ricchezza mobile: 8 isulle. altre imposte. 

Card ii’ SL Fommiaso ‘prenlte la: parola; dichi 
rando che, ad onta.' del, suo. vivo” desiderio, di te 
nersi nei più: stretti limiti della ‘moderazione; non. 
può a imebb) di: censurare) enargicamenta il: falto' 

he SÎ verifica‘ nelle campagne ili Pibierolo-, Siamo, 
dice oratore cai. giorni; dei |raccolti;. ai vgiorni 
ia cui l'agricoltore percepiscai i frutti dina <sp- 
nata di sudori e di speranze: Veramente in. questi 
“gior si ebbe. li! :suiblline idea dis;prdinare ;le 
































eserritazioni alla truppa, con qual danno; dei:-pro- | 


pri@tarif' ognuno; può i pensarsî.i Ezcbci în piena pace; 
modo ‘di far. provare alle, popolazioni 
16 calamità \della guerra. ;.l‘; soldati -\ passeggieranno, 
Pai campi seminati;: per ‘i vigneti carichi, delle è 
imalure juvg; ogauao di: voi può; immaginarsi. ci 
che nevsuccederà, Einon ni ‘sif dica che i danni 
verranno fiparali; ognuno sal: chie le sodennità lai 
Comuni. daoneggiati:Sono sempfe;, iosigaificanti (#). 












(0) Si cominciò ad indeolzzar in. questi igiorni.; una 
parte dei-iitnni recati si proprietari: dalla guerra del 19. 
io: saiquando i:ripareranbà. i daiini del finto batta 
“lie del 661(2V6H della: Direzione); i 











ip dl 4 gono rp 








esposte È ii 
da 





la vendita 
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rotaie |rapi manila | O 


sì ezio align fa per 








dea nia o tg i 
Tani Dr 





iddizionali | 


smnncari pa osano, (— Bolltio qbdbgidari palblicato or uca della Plizia uni 





IQUANFITÀ', ti TI 





419 Lesqualitità del ‘scheali ‘esposte apri 10'solthatò la 


tango "1 gepori aspoiti i vendità sul 


ur ii SE it CERA 





Fniiite per deplorins a'igrave: sconcio. 


Îulo che dessero in questa guisa l'addio alle armi 
‘Assicura. chis un'apposita Gommissione. rileverà; 
‘dini: recati 'e terr {nota delle indeanità relative. 


lilelle assicurazioni del \Prefatto. 


saio, 

Germanetti parla delle risrie. sul ‘Canavese, N 
deplora î danni che recano: Dice che. il Consigli 
deve sospendere ogni dicon 
che gli,, d'accordo con aliri su 














lereblie il suo Voto con. una previa. dichiarazion 
cho de risaie sono ‘di ‘gran “aodumienlo: ‘al Ga 
cvese. 


‘munettà; lamentando che da 








el seuso ili più mite, 


(di.questa) verleoza a lunedì 21 corrente, 


Ferraris. 


quinto dej consiglieri. sendenti “per Ja sessione d 


.4860.,. ma;.l'onos!. Giacosa fa Gssorvare che.ritor- |. 


|| (Il Presidente accetta la: considerazione: Giacota 
‘atiogiie ha'seduta:alle ore 3. 





Givscrivono : 
Firenge ) 44-settembre. 
‘Aprete: potuto “leggere la Tettera ‘colla. quale 


quantg già (ussersai:allra volta o: quanto) è evideni 


«yettero decidere il. genorale (al' grave! passo. 
Mi sì, dice. che.egli sia,» malgrado tutto:quanto 
‘detto, stanco devvero:e'stidiciato verso: il pari 





dbrre sa. jprendere alcona ai 
























nasa ono; 













T\Depogito 475,04 
Midaling Orlenna 
ORI 


de cio. 


[oro 1 


























indfcaig Li23 95, 





nigresto | 79°80. 








613 pot Be 








Grosso-Campana si unisce egli pure al’ preopi 





- Hartea @ Carron di 8. Tonmaso! prendono \attò | ad offri i suol) servigà infAmerica. 


È all'ordine del giorno In; questione delle ri- 


ve În pròposito: Dice 
colleghi, presenta 
unordia» del giorno, merc cai. Consiglio vico 


ll ,eonsigliereGfacosa ‘appoggia: ja ‘proposta :Ger-, 
licanò si voglia. quasi! | bolire, 41 farcisl ‘battere! 

| acGeteratò ‘una volazione, che riescirabbe di sorpresa. 
Sirgo-Merrari al alloutinare da +8 questa pa- 
rola) chianialdola un'insiuuazione; Il presidente Selo: 
pîs'spiega la parola pronunziata.dall'onor». Giacosa, 


ll Consiglio. delibera) di: rimanda a. discussione 


[© Sioritaraa: sulla: questione” Massa riguardante ld 
istruzione tecnica ed è accettato l'ordine! del giorno. 


Sl:dovrebbe; quindi’ procedere ‘all'estràzione dell 


mando a‘/convocarìi il; Consiglio: pei 21, sarebbe 
intermpestiva ogni estrazione ‘di ‘consiglieri scadenti. 


Garibaldi annunzia. le. date; imissiuni ;al sindaco di 
rieri,ocapo luogo del suo «collegio elettorale: Ivi 
ancora si protestano .le.grayi cure ,, la; sua salute 1 
affranta ‘è l'impossibilità ‘di-migliorare le‘sorti di ‘sa A 
quiel'dlerelitto paese.....'Nun:occorre ch'io Viripeta 


per ognuno, chealtre ‘e ban più: gravi cause’ do- 


idemacratico, le?viste del quale egli. noa. potrebbe. || 
ora più dividere. Pare: chie. lo isi/(volesse. pure: in: 
ate: serîa' ‘purte delle 


Notizie Commerciali’ 


| RIONE, T1 asttdbre, =. Gli affari. ia sot0 
io limitati ed} 1 prezii, doboli.,, 


‘38 ballo duo; i8'ballo 
pesato Sì ballo. — Pejo; ugtalo' 9,920 5 


dh, {1 settembre,— Vendita dI ® 





Wi i Mpettemre. — Petrolio” fat 
‘nato 


10 settembre, = Osa Mia 
Uplaid ‘27119 cente. 





- prossime discussioni del Parlimentino, è che que- 


fine si dice, ed io lo ripetò colla ; massima ; riserva 
sebbene non iridisposto a drellerlo', si‘dice questo |. 
Scoraggimento © questo mhiconisito;, che rabri- 
stano ora e'renllono insopfortabile Ja vita al gene- 
i |irale, vadano, vieppiù ribadbndo nell'animo: suo. il 
proposito di ‘abbandonare Îa patria, sila per \recarsi || 





Qui ha fatto ‘una: corta igfpressione! ta rispusit del 
vice ammiraglio francese alla lettera colla, quale il 
Vacta «rane; andati. ollchando! assoluzione e con- 
"o per gli errati Sommegsi nella ‘battigia dilLis 








le 





n | Dich che fece na certa irfpressione codesta; ripa mie 


sta. perchè (oltrechè; non 2dovette)tertt* resare M 
povero postulante la consolazione cheregli ne,axpet 
tsva)] contiene! ut'accusa:. talmente: :sciocca.sperogii 
Je | Italiani da disgradariie il più scemo: cratiao... ora - 

tdi inì Firenzetinon ali disébrre! che) dell'opinione 
pubblica la- quale, custrinse il Persano a porre la 
Euorra proprio ce Lista, wa (arvisi stancare ed'iide- 














"Qualita" dl Mibidero,! vi consiglio: ad accogliere 
Gbila massima riserva qualunque notizia di uftre'pror- 
sime modificazioni. 

Si era i perfil, giunti ad attribuire, allo. incontro 
“ldelwisibelli"col ‘Sella un significato; affatto politics; 
yolendosi, che cigpieglisfosseraenuto fat apertura a 
‘questi: onde:tindarlo: ad sécettire il portafoglio delle 
une.ti Mu to fa mptizia W' affatto. falsa — esqua- 
l'stò*èredo più probebile — 0 per levo il Sella 

ile porfo condizioni che nor si’ poterono. 2849 
lutamerte' accettare. — Ad ogni modo, ho ragione 
el | di ‘redere che'Tino alla rispertura- della: Camera'non 
‘stiecederà altra: novità : il Cantelli, sarà egli: fiescito. 
él Trallompo ad ssdoidara stabilmente sul seggi che 
tienesora“solo pro interim? Qui vivra,iverra ! 
-1 Gi.vieni siferitbs-che; ilrportaloglio dell'interno;sa-; 
rebbe già stato efferto al''ssmatore, Guicciardi ehe, 
<|'noti l'avrebbe 'attertsto (Op. Nas.), 

il | _Prende:sempre» piùconsistenza la' vote thè il'inj- 
nistro dfagrizgitura e, commercio. riformerà quanto 

prima la sua pianti organica, nel seuso di) rest 

gere gli'utfici ‘e diminuire il personale! (/4.). 























Nella amministrazione de Bagal poli hanno yuto 
té 





‘niblveralizioni € brogli di contabilità. 


cai: nel “Diritto : 
(i Dirottsbimo pidkgie cidute;l giorno) 10°eortenté hanno 
|'atiécato ‘puseti manufatti lungo a! lina: 


3. Benedetto, del Tronto 8, Termoli, (per 
lo da rendere necessarii 4 trasbordi dei treni. ‘| 


fu 
ta 



























1077, 
7 Bitta a 





ia 27:98, 





mesa) 178,79. 








alla‘ Gondîzione: 4% ball 


ii Calinora di Commerelo 
(Bollettino! Ufficiale) 


BORSA ‘DI; ‘TORINO, 





81,00) fade (UG'9T 90 90.9) /909) 93.19:90, 
6.901 (56 87 ‘Îr8): 08. 78,06.G6 

















00. ‘balle; or Liv 104 Corno “legale N0/87°ìr8, 
Ter S RED: | Fechiità Nazinaalo 186% è p, 619.0. 
i GB 19,50, P. 80/50. 
















# tniglicre. ca 








P Reridita, cons legale a 
® flo; 








‘attesa dei muovi “titoli provenlén 





\iazela chicsto;a\108 118; fotine l'i 


(ira meat Atto. 
1 Markughi jn'contaoti 31 68, b7.e TI 


“ 1R settembro' (868. — Fondi ‘pubbliei. 


Pesa d'oro da L. Li 69/3 31 66, 


A DEGLA BORSA DI TORINO. 





discentamente offer: massime a pata 


SI ritiene però che fra tre o quattro giorni la circo 


a art segnati o oo gi gristae 1t°|I/98xporA ene periitamento inabili 
Il prefetto Madicati dice the non si faranno che 
ipaseggiate militari. Si ’congedano. classi; di ‘contin- 
“| gecti, prima che ritornino‘alle loro (casa si è Vor 





Servono] da Roma al Corriere Italiano: 

ada gio cho ceca provata in palazzo Farnese Der 
Vaccoglicua’ fitta lconte di Girgenti a Fontalebiehu: 
VERNE Mr og di avoid 
fadeloni ei portavoee, Barbonici,.che per uris fica 
ti erano. quasi ‘fattkhapoleoaiati ora non, rispaciniano 
acher peratore ‘Cagionia: di: questo subito cambia» 
‘muto si anto view detto — tina lettera del 
cont di Gingenti, “il quale parra di eltota;atato nccolto 
e A 

“Le cortasiei furono tutte per la, contessa 
sata ancie queste altre ci; che ha {rit aseni IL ira 
gello di Don Erancesto IL, i fup l'avviso spedito a Mar- 
higliai\dal signor Mou, agli angusti. sposi (che sacebbero 
tati ricevuti nolo,,come principi pagani ‘e mon tie 























mn re peravanO 
‘siohi’meridionali. = 


+ DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
[i Sean) È 
eBerlinui, 4A. dettortbre. i{n0}le). 
Nabat' pascià Sotteane “ladesiond Hdi Gdvernci fe- 
detaldella Germania ,del. Noril:pep la )itomina di 
‘ini Conintissione intermazionalà che deve occuparsi 
Qellà ifbrima giudiziaria dell'Egitto. 
Parigi A4- settembre (notte); 
La; Regina d'Ioghiltàrra imbaredssi (stamane 
Chenburgo. 
L'Inbieritore eit_il PrincipeUmpe 
nati’ Fintaineblest. 




















‘sonò ritor= 


«Parigi settembre, | 


N'Monitenr pubblica uncdecreto: che fissa! l'inte- 
[él Bnont®del:l tesoro ‘4 (2:00: pei ont da 
que: asi ,_ A 010 ragel ‘di Bad 
esp 412 per quelli 

XI, Conaficutiohnel! fUhbiica n ‘brnigpondenza di 
Berlino, da. cui ‘eigUlta cHe le'Yecenti misure: miftari 
«bbero. lozsopo di real 
taven; riduzione dell’esurcito;; 
inditpensubile. 

La G. de Francd!'pabblica il:itesto) dell 
prussiani, dell 284agbsta prissiano 
aBarigi. La ! nola anfunzi io; delle 
riserva ed. il ‘ritardo. della=chiamata della leva. 
Sojiiunge] he il Gogernoziana) questa «misura i 
poriante i;che riduce l'esercito di; 120,000 | uomi 
vollo dareiuna ‘nigva leslimonianza. di moderazione 

‘e di'amore”alla; pace. 

Volle:pore manifestare, lb sun Blucia nel’ mante- 
reato tetta pace ‘non'ovsistendo‘attnalmebta: al- 
0 quostib0o ha; posa) mie ji Fipost det 
l'Enropa. L'ambaskiotore è pregato, i ’dmuriicare 
confidenzialmente questa noto a Moustier. senza 
















un'economia. diver.uta 





‘nota 

















O -'oggiungervi«alcun:commienti 








ligfor] elle 


"i fini gihabgvose: 
Li a mete sar 





Cora È tit 
tal ONGIO Age Vle 
Saranno disviuii a sorte ben trenta. regali. di 
cche 











‘nin p :- [1 retternbra 12% 

Lai :Reudita; (esordi 1sostenuta: nì 55 70 
pronta; 56 60° ins Cimento © stase che al 
solcitidbsab gan'ghe': iî'chiuso’ ancora più 
[{orori cio, a 5 3 Irà,pel 13 corr, 6 56 90 
(a serente. 

Li Pragito 7866 pronto. ia tltoli gros 
Vaidià 19°50 679° 618 .in utoli da 10 n5 mila 
di Artl!| è ua 79,38 per fine corrente. 

ialioni Dblaniai da 412 a A4I. 
TI idighall, erano chieste a 238 
ed olferto a SAN, e le relative obbligazioni 
80/70 75) valevano 150.50. È 


8). i cati deboli ‘ne’ mattino chiusero ben 
eri 

1, 10 ralchi a plgarono! da tre #1 67/8 
lat 88, 

Frlicia 107/90 n.108 vista meno 2 108 
per. 0 

Loîitra 87/19 a 27/1 n'tre metl’ più 2 
et 
Hi-Ata pnidiba abano a n 
dla lia 1) prigioni 58 
RENO | corente add n°06 G7Ià o chia è Ire 
(ogna 
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- Ca is Borri a 130 Taical'an ar 09 a cai 70. 
Palngl 3 dl Gettemora, È BOVA comp la oro idepreanagento | mn = 
duna della Borsa). "| MoFegloro del todi Hinot  i ora di Rirenwo dell settembre 1842, 





dal'pro dll abtrora i 








puo di Viunro TI 
"patito alla-Rendita italiana; ab osserva | Oro letteca = mu 

‘una: RR al'ribinso priiggosa | ©’ Denso. ica so 
‘senza: meno, Nea, Regia cola» Aesdraecara niro; mei, Ha 

ci 0 FIoYA fi corni fa chiusure, mom n pi E 

Ti ‘permettendo che le pala di-motà Borsa || (Francia lettera (n vista) — pa 
_ pian 

dimcila 





Îfgaziohi tabicohi, 


conservare xe 








al; 








Banca da {0b'a 1010. 
pian e ba 1010, 


ì, |eBinee con 







+ gori 









i Ore pia fe da BI 86 








pitt 
‘op Sapplumo.se la Bon: 
va potra axroblo;potuto resistere‘ alle poco 
go dinposizioni'del’’ mertato ‘parigino e 


ad bt 

Tatshfò da'noi continua la domanda di ti 
Agli dt. 010 1 qualj voneppa pagati: corre: | =rr 
tal 


cho: pal: 15 porranta; SL faceva! oggi'0D ctnt. 
-| di riporto per;finermaso; La scarsezza"àl cart 


ate. 
‘lari voi pochi alri pressi rl 
i Dual i Eb aaa 
în [Yo priitito at. da 79 00 a 79.95 side 
"Elan 
tit: Haga a commit vu 
Le azioni dulla Haocn] 


; bose Fastaronio rale pri Finito » 
ivintci rl 61, Pn: 





i’ aaic'ob 








lil 
Gondisiona pubblico delle‘ Sete 


201, | Bollettino del giorno.A4 settembre’ 1568, 
Oegnazino soli 16 peld'isui 86 














cla 50 80 n 50 #5 tanto candontat | “Giara a 20 n 
cia ai Lao 9 
sm rien 
Totali ‘88 2560 18 
Fregene ai li 
Dig delle; o&rpi. dI 9FALiA (ga vene 


Fi pl ene pei ici 





Sia men nnt iblembre, 
e na e 


n erba 
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